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come fonte di crescita, in cui “il male” 
diviene la “crisi” che porta alla revisione 
degli schemi che l’hanno generato.
La seconda parte del libro si apre con 
rimembranze a cui seguono metafo-
re e descrizione puntuale dei vissuti 
nell’evocare mondi subliminali ed un 
immaginario che rimandano al tema 
della morte. In questo viaggio viene re-
cuperato il rapporto con la dimensione 
spirituale fino ad approdare al mondo 
del silenzio che recupera l’integrità del-
le cose e conferisce alle cose la potenza 
della sua sostanzialità, in cui coltivare 
una consapevolezza che fa di noi stessi 
un luogo migliore da abitare.
La terza parte degli Approfondimenti e 
dei Contributi Transdisciplinari scritta 
insieme al Presidente Italiano dei Regi-
stri Tumori (AIRTUM), al Responsabile 
della Ricerca Traslazionale Arcispedale 
IRRCS di Reggio Emilia ed al Direttore 
del Dipartimento Chirurgico dell’Ospe-

dale di Montecchio, è di grande interesse 
per gli studiosi, i medici in particolare. Si 
riportano dati aggiornati sull’Epidemio-
logia Ambientale, I Numeri del Cancro, 
la Ricerca, gli Istituti ed i Centri di Cura 
accreditati sia per le Medicine conven-
zionali che non convenzionali.
Segue una sezione molto importante 
di Schede di terapia ed una riflessione 
sul Fine Vita che si completa con una 
bibliografia imponente.
Un libro documentatissimo, preciso, 
che affronta il tema del cancro a 360 
gradi e crea un ponte, di cui si sente il 

bisogno, tra omeopatia e medicina con-
venzionale, tant’è che è stato presenta-
to dall’ex Presidente dell’Ordine dei 
Medici della Provincia di Reggio Emi-
lia col patrocinio del SSR dell’Emilia 
Romagna, dell’Arcipedale S.M. Nuova 
e dell’Istituto in Tecnologie Avanza-
te e Modelli assistenziali in Oncologia 
dell’IRCCS di Reggio Emilia.
Un testo che ogni omeopata dovreb-
be leggere per meglio comprendere 
ed affrontare la complessa realtà che i 
pazienti affetti da cancro portano ogni 
giorno nei nostri ambulatori.
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conoscenza ancor più ampia delle nostre 
tradizioni culturali oltre che scientifi-
che, potrebbe contribuire agli ostacoli 
culturali che si pongono dinnanzi alla 
diffusione della stessa Omeopatia. E’ 
un paradosso che la nostra medicina per 
poter sopravvivere debba assumere una 
connotazione riduzionista e razionalista 
di derivazione molto più recente quan-
do ha nel suo patrimonio una tradizione 
ultra millenaria altrettanto importante e 
con delle basi filosofiche molto solide, 
almeno altrettanto di quelle della Me-
dicina Tradizionale Cinese. Per questo 
è molto interessante e fornisce molti 
spunti di approfondimento questo testo 
che evidenzia come anche la medicina 
occidentale ha delle radici filosofiche 
molto più antiche e che permettono di 

recuperare una parte imprescindibile 
della Medicina. La Medicina Omeopati-
ca si poggia per sua natura anche su tali 
solide fondamenta da cui è sorta grazie 
al genio di Hahnemann, ma che emerge 
da una visione dell’uomo e della salute 
molto antecedenti. Sarebbe importante 
rinfocolare questo legame non solo per 
la componente costituzionalista in cui vi 
è anche un importante punto di contatto 
con la teoria degli umori ippocratica ma 
in maniera più generale ed estesa. Un al-
tro testo chiamato Organon è stato scrit-
to molto tempo prima da Aristotele che 
in esso dava indicazioni sulla conoscenza 
scientifica e sulla logica che permette 
di ricercare tale conoscenza. Il medico 
della Grecia o di Roma antica aveva una 
conoscenza molto più ampia di quel-

la strettamente della patologia. Come 
l’Autore suggerisce si rende necessaria 
la Filosofia per la Medicina per avere un 
approccio più ampio che consentirebbe 
una maggiore profondità di giudizio cli-
nico e di conoscenza. Sarebbe opportu-
no recuperare una visione più ampia del 
medico in generale, a maggior ragione 
per coloro che si definiscono Omeopati. 
Consigliamo di leggere questo testo per 
approfondire le radici della medicina oc-
cidentale antica ed i numerosi punti di 
contatto con quella orientale che è alla 
base di altre terapie che si occupano di 
Energie e Forza Vitale. Come scritto alla 
fine del libro Dopo Duemila anni occorre 
reimparare a nutrire la vita. Con la scienza e 
la tecnologia moderne, ma con la stessa ispi-
razione degli antichi, greci e cinesi.
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Quando mi accingo a trattare un anima-
le ammalato di patologia oncologica mi 
accorgo di non trovarmi completamente 
a mio agio. Non è una carenza di sapere 
specialistico, ma la difficoltà di capire una 
malattia così complessa. Solo con la pro-
fonda comprensione della patologia e del 
malato sono in grado di fare omeopatia.
Mario Soliani, Membro fondatore della 
FIAMO ci offre un libro, Cancro, Scien-
za, Mito e Destino utile a questo scopo, 
perchè il cancro racchiude in sè lo spirito 
del nostro tempo ed i significati che vi 
leggiamo rimandano alla comprensione 
stessa della vita. L’autore ricorre a regi-
stri e prospettive semantiche che si ri-
fanno oltre che alle medicine sistemiche 
anche alla dinamica degli opposti della 
psicoanalisi junghiana, in una originale 
sintesi tra   riduzionismo e complessità. 
Il testo si svolge in tre parti.
La prima espone una analisi puntuale de-

gli aspetti epidemiologici, antropologici, 
sociologici e psicologici del cancro, nel 
proporre anche riflessioni sulle persona-
lità predisposte ed i tratti che le accomu-
nano nelle: emozioni soffocate nel corpo 
che attivano meccanismi di difesa arcaici 
come la negazione e la rimozione.
Il Cancro viene letto come malattia adat-
tativa, una difesa verso aggressioni bio-
logiche e psichiche non più sostenibili, 
con riattivazione delle memorie di base 
degli eucarioti semplici: metabolismo 
elementare, rapida   replicazione e mi-
metismo funzionale.
Si valorizza la prevenzione nel giusto 
modo di vivere per rimettere ordine in 
noi stessi, ove tra gli altri, il focus vie-
ne posto sull’alimentazione come che-
mio-prevenzione, l’attività motoria, l’al-
lattamento al seno e la cura dei bambini.
Segue poi un elenco di sostanze ed ali-
menti con azioni anti cancro, ed una 
disamina dei percorsi che il paziente si 
trova a percorrere in un orientamento 
ed un contenimento che lo fanno senti-
re meno perso di fronte al male.

Il viaggio nel mondo del cancro, che 
inizia con la comunicazione della dia-
gnosi (momento delicato e complesso 
che va gestito con sensibilità ed empa-
tia) si lega alla relazione medico pazien-
te: la presenza, l’ascolto e la pazienza 
verso quell’alleanza terapeutica da cui 
dipende in parte dell’esito delle cure.
Vengono prese in esame le terapie con-
venzionali, chirurgia, radioterapia, che-
mio-terapia, ormono e immunoterapia ed 
al contempo le medicine sistemiche. Le 
terapie di supporto, la fitoterapia e l’ome-
opatia, che assumono il ruolo di terapie 
adiuvanti e di    prevenzione terziaria in cui 
il focus si sposta dalla malattia al malato.
Si recupera il senso della clinica dal 
verbo klìno - abbassarsi, per cogliere il 
vissuto che dà il volto alla diagnosi, ed 
in questa operazione la medicina ome-
opatica diviene maestra nel leggere il 
malato e nel riportare ordine negli as-
setti di coerenza dell’energia dei sistemi 
biologici scompensati.
Il testo è permeato da un retro-pensie-
ro che fa suo il concetto di resilienza 
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